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abstract
3DUWHQGR�GDJOL�XOWLPL�VWXGL�ULJXDUGDQWL�O¶HGXFD]LRQH�VFLHQWL¿FD�GHL�
bambini, che mostrano come sia possibile l’utilizzo di storie e nar-
razioni per favorire nell’infanzia la formazione dei concetti basilari 
per comprendere la scienza e la realtà che li circonda, il nostro 
progetto parte da due assunti.
,O�SULPR�q�FKH�DOOD�EDVH�GHO�UDJLRQDPHQWR�VFLHQWLILFR�VL�LSRWL]]D-
no alcuni tools cognitivi che permettono di modellizzare, formu-
lare ipotesi, svolgere esperimenti, formulare domande rilevanti 
(Fuchs, 2009). 
,O� VHFRQGR� q� FKH� OD� QDUUD]LRQH�� SURPXRYHQGR� LO� FRLQYROJLPHQWR�
emotivo, cognitivo e immaginativo dei bambini (Egan, 1989, Bru-
QHU��������SHUPHWWH�ORUR�GL�IDUH�HVSHULHQ]D�H�FUHDUH�VLJQL¿FDWR��DS-
SOLFDQGR� OH�VWHVVH�¿JXUH�GL�SHQVLHUR�DG�DVSHWWL�GHOOD�YLWD�GL� WXWWL� L�
JLRUQL��FRVu�FRPH�D�HVSHULHQ]H�VFLHQWL¿FKH�ULJXDUGDQWL�OD�ORUR�YLWD��
,O�QRVWUR�SURJHWWR�VL�q�DUWLFRODWR��DOOD�ULFHUFD�GHOOH�GLIIHUHQ]H�H�GHO-
le similitudini che potevano contraddistinguere questo approccio 
in diverse età evolutive infantili, in due sezioni: il primo rivolto alla 
terza sezione di scuola materna- prima classe primaria (5-6 anni), 
LO�VHFRQGR�DO�SULPR�FLFOR�GL�VFXROD�SULPDULD������DQQL���1HOOD�GLVWLQ-
]LRQH�VL�q�FHUFDWR�GL�SUHVWDUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�GLYHUVD��LPSRVWD]LRQH�
pedagogica ed esperienziale dei due ordini scolastici,  ma  anche 
all’importanza degli anni-ponte come punto-chiave di raccordo psi-
co-emotivo e metodologico che favorisca la continuità educativa e 
la crescita armonica del bambino. La storia, insieme alle semplici 
esperienze sperimentali proposte, mira a sviluppare la compren-
sione linguistica dei bambini e a implementare la loro capacità di 
descrizione verbale delle azioni in un contesto di esperienza scien-
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WL¿FD�H� UHDOH�� GDQGR�VLJQL¿FDWR�SL��SURIRQGR�DOOD� QDWXUD�H�DI¿DQ-
cando alle loro conoscenze pregresse nuovi e più rilevanti concetti 
VFLHQWL¿FL��

1. narrare per costruire conoscenze
Il progetto “Margherita sempre pulita” nasce come proposta di 
dialogo tra mondo della scuola e ricerca didattica e tra linguaggio 
QDUUDWLYR�H�OLQJXDJJLR�VFLHQWL¿FR��QHOOD�VSHUDQ]D�GL�RIIULUH�DJOL�LQVH-
gnanti un approccio integrato a diverse discipline.
©1RL�QRQ� WURYLDPR� OD�FRPSUHQVLRQH�GHO�PRQGR�HVWHUQR�QHOOD�QD-
tura, ma dentro noi stessi. Le spiegazioni sono rappresentazioni 
R�ULÀHVVLRQL�GHOOD�QRVWUD�LPPDJLQD]LRQH��(VHPSL�GL�VFKHPD�sono: 
equilibrio, contenitore, percorso, sostanza, scala, verticalità e molti 
altri…» (Fuchs, 2011)
3DUWHQGR� GD� TXHVWD� ULÀHVVLRQH� GL� )XFKV�� YLHQH� QDWXUDOH� SHQVDUH�
a come gli esseri umani abbiano costruito la loro conoscenza nel 
corso dei secoli e a come questa conoscenza segua passaggi simili 
anche nello sviluppo infantile: qui gli aspetti cognitivi non posso-
no essere disgiunti nel loro evolversi dagli aspetti emotivo-affettivi 
e relazionali, così come nella formazione delle conoscenze di un 
gruppo di esseri umani non si possono disgiungere gli aspetti cul-
turali-conoscitivi da quelli valoriali, relazionali, nel complesso delle 
relazioni con il mondo e l’ambiente in cui sono inseriti. Di questo 
processo complesso di apprendimento fanno parte gli oggetti sim-
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EROLFR�FXOWXUDOL��FRPSUHVH�OH�VWUXWWXUH�GHOOD�FRQRVFHQ]D�VFLHQWL¿FD�H�
umanistica. Come già ben spiegato da Dewey e da Bruner, l’appren-
GLPHQWR�q�XQ¶D]LRQH�FKH�SURPXRYH�FDPELDPHQWR��WUDVIRUPD]LRQH�
e atti creativi che danno al viaggio conoscitivo dell’intera umanità 
e dei bambini un aspetto “avventuroso” e di ricerca appassionata. 
3HU� TXHVWD� VWHVVD� UDJLRQH�SDUH�QDWXUDOH� OD� QHFHVVLWj� FKH� OD� URW-
WXUD� WUD�VHQVR�FRPXQH�� WHRULH� LQJHQXH�H�FRQRVFHQ]H�VFLHQWL¿FKH�
si ricomponga, anche grazie all’apporto olistico della narrazione, 
per ri-orientare un approccio ecologico e sistemico alla conoscenza 
senza più barriere epistemologiche rigidamente gestite.
�3HU�TXHVWR�H�LQ�XQ¶RWWLFD�GL�GLGDWWLFD�SL��GLQDPLFD�H�FKH�FUHGH�QHO�
bambino come centro del proprio percorso conoscitivo, raccontare 
una storia per stimolare la sua capacità generativa di costruttore 
GL�VLJQL¿FDWL�DQFKH�VFLHQWL¿FL��VLJQL¿FD�JDUDQWLUJOL�SURFHVVL�GL�DXWR�
apprendimento e di motivazione preziosi. Indispensabile però, in 
questa prospettiva, che l’insegnante possieda le conoscenze scien-
WL¿FKH�QHFHVVDULH��FRQWHQXWL�H�FRPSHWHQ]H��H�FKH�VLD�FRQVDSHYROH�
della sua funzione pedagogica di facilitatore dei processi cognitivi, 
di quelli emotivi-affettivi e delle regole che reggono l’insieme-grup-
po dei suoi allievi, per fare da scaffolding e da mediatore nei vari 
processi che si andranno a innescare.
Cercando di narrare queste storie, utilizzando bene VFKHPD�e me-
tafore, l’insegnante pone le basi di una buona comprensione della 
realtà dei nostri bambini e di buone teorie non ingenue.
Cercando di narrarle bene, enfatizza l’aspetto emozionale e affetti-
YR�GHOO¶DVFROWDUOH��,QIDWWL�OH�VWRULH�KDQQR�XQ�VLJQL¿FDWR�DIIHWWLYR�H��©D�
GLIIHUHQ]D�GHJOL�HYHQWL�GHOOD�YLWD�UHDOH��KDQQR�XQD�¿QH��>«@�&Lz�FKH�
OH�UHQGH�³VWRULH´�q�FKH�LO�ORUR�¿QDOH�FRPSOHWD�H�VRGGLVID�FLz�FKH�DYH-
va sollevato all’inizio ed elaborato nel loro evolversi» (Egan, 1988).
La proposta della storia di Margherita, così vicina ai vissuti dei bam-
ELQL��q�XQD�VWRULD�FKH�SRVVD�IDU� LPPHGHVLPDUH� L�EDPELQL�QHL�VXRL�
piccoli problemi, nelle sue paure, nei suoi dubbi, per utilizzare la 
forza psicologica e l’esperienza di sé, del suo piccolo mondo e far 
presagire a tutti la possibilità di crescere con lei. 
0DUJKHULWD�q�XQD�EDPELQD�YLYDFH�GHOOD�VFXROD�PDWHUQD�FKH��LQYLWDWD�
dal cugino alla festa di compleanno in montagna, si sporca con la 
WRUWD�GL�PLUWLOOL��3UHRFFXSDWD�SHU�OD�UHD]LRQH�GHOOD�PDGUH�SURYD�D�OD-
varsi in bagno, ma si trova di fronte un lavandino insolito per lei con 
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i rubinetti dell’acqua calda e dell’acqua fredda separati. Comincia da 
qui la sua esperienza con l’acqua e con il calore e la temperatura.
E infatti nella sua progressiva presa di coscienza delle sue cono-
scenze e delle sue non-conoscenze, Margherita prende distanza 
tra il sé e il mondo e tra il sé e l’inconscio, le sue paure; con l’aiuto 
di un coetaneo riuscirà a comprendere e mappare la sua piccola 
realtà, a misurarla, a sperimentare, cogliendone gli aspetti di stra-
nezza e bellezza al tempo stesso. Questo per vivere la conoscenza 
QRQ�WDQWR�³SHU�SHUVHJXLUH�XQ�¿QH��PD�SHU�PRGL¿FDUH�VH�VWHVVL´��%D-
teson) e continuare a meravigliarci e incuriosirci delle grandi come 
delle piccole cose.

1.1. Il progetto e la storia

Il progetto si divide in due proposte: una per la scuola dell’Infanzia 
H�XQD�SHU�OD�VFXROD�3ULPDULD�
1HOOD�GLVWLQ]LRQH�VL�q�FHUFDWR�GL�SUHVWDUH�DWWHQ]LRQH�DOOD�GLYHUVD�LP-
postazione pedagogica ed esperienziale dei due ordini scolastici, 
ma anche all’importanza degli anni-ponte come punto-chiave di 
raccordo psico-emotivo e metodologico che favorisca la continuità 
educativa e la crescita armonica del bambino.
La storia, insieme alle semplici esperienze sperimentali proposte, 
mira a sviluppare la comprensione linguistica dei bambini e a im-
plementare la loro capacità di descrizione verbale delle azioni in 
XQ�FRQWHVWR�GL�HVSHULHQ]D�VFLHQWL¿FD�H�UHDOH��GDQGR�VLJQL¿FDWR�SL��
SURIRQGR�DOOD�QDWXUD�H�DI¿DQFDQGR�DOOH� ORUR�FRQRVFHQ]H�SUHJUHV-
VH�QXRYL�H�SL�� ULOHYDQWL� FRQFHWWL� VFLHQWL¿FL��4XHVWR� ULVXOWD�HI¿FDFH�
poiché, citando Ausubel, «il singolo fattore più importante che in-
ÀXHQ]D� O¶DSSUHQGLPHQWR� VRQR� OH� FRQRVFHQ]H�FKH� OR� VWXGHQWH�JLj�
SRVVLHGHª��$XVXEHO��������H�SHUFKp�LO�VHFRQGR�q�OD�IRUPD]LRQH�GL�
un potere e di una sensibilità mentale che consentano a ciascuno di 
procedere da solo alla ricerca della conoscenza del mondo e delle 
sue leggi, di costruirsi una personale cultura interiore e di meravi-
JOLDUVL�DQFKH�GRSR�DYHU�RUGLQDWR�H�GH¿QLWR�XQ¶HVSHULHQ]D�
La fase progettuale, di narrazione della storia e di declinazione del-
OH�IDVL�GL�ODYRUR��q�LOOXVWUDWD�LQ�DOFXQH�WDEHOOH�SHU�PRVWUDUH�FRPH�VL�q�
tentato di dare un’impostazione teorica ed anche operativa al pro-
getto. Le tabelle raccolgono le proposte operative delle esperienze, 
corredate di alcune indicazioni per un approccio interdisciplinare 
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�QHOOD�3ULPDULD��H�DL�FDPSL�G¶HVSHULHQ]D� �SHU� OD�VFXROD�GHOO¶,QIDQ-
zia), e i collegamenti ai concetti-chiave e agli image-schema di 
riferimento. Questo per permettere agli insegnanti di focalizzare 
velocemente l’attenzione sulla relazione che intercorre tra le con-
FUHWH�HVSHULHQ]H�SURSRVWH�H�L�VDSHUL�VFLHQWL¿FL��WUD�LO�SLDQR�QDUUDWLYR�
esperienziale e quello concettuale. In questo articolo però potremo 
analizzare solo una piccola parte del lavoro svolto, lasciando a un 
altro momento ulteriori considerazioni sul progetto nell’ottica della 
continuità.
Risulta prioritario partire dalle parole-chiave e dai concetti-chiave 
della storia e delle attività proposte.

/(�3$52/(�&+,$9(�'(//$�6725,$
�� Agenti: Acqua calda -Acqua fredda        
�� La polarità: caldo/freddo
�� Aspetti quantitativi: aggiungere/togliere, più/meno
�� Aspetti qualitativi: sentire caldo/freddo

/(�3$52/(�&+,$9(�'(//¶$77,9,7$¶
�� Stato termico (essere caldo / freddo)
�� Condizioni di equilibrio termico 
�� Sensazione termica (sentire caldo / freddo).
�� Distinguere: Sentire Caldo / Essere caldo /
�� Diventare caldo / Tenere caldo
�� La temperatura come grandezza di stato 
�� La possibilità di tutti gli oggetti di essere a diverse temperature
�� Calore – temperatura 
�� Quantità e misura della temperatura

In questo contributo, nell’illustrare l’impianto progettuale, possiamo 
solo introdurre una parte della tabella per la primaria, a titolo esem-
SOL¿FDWLYR��SHU�PHJOLR�YLVXDOL]]DUQH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�
0D�SHUFKp�UDFFRQWDUH�OD�VWRULD"�(�FRPH�UDFFRQWDUH"�(�DQFRUD��q�
SRVVLELOH�VFHJOLHUH�GLYHUVL�VWLOL�GL�QDUUD]LRQH"�3HUFKp�IDUOR"�
Si racconta la storia e non la si legge soltanto, perché la voce, il 
OLQJXDJJLR�PLPLFR�JHVWXDOH�IDQQR�GD�PHGLXP�GL�VLJQL¿FDWL�HG�HQID-
tizzano le emozioni dei personaggi della storia. 
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Attraverso il racconto quindi il bambino impara a pensare, ad agire 
diversamente o in modo più consapevole e a stare meglio a livello 
emotivo. Attraverso il linguaggio metaforico poi può trasportare e 
comprendere meglio concetti trasferendoli da un ambito ad un altro.
Consigliamo di raccontare la storia con la LIM (lavagna multimedia-
OH�LQWHUDWWLYD��)LJ������PD�LQ�VXD�DVVHQ]D�q�VXI¿FLHQWH�IDUOR�FRQ�XQ�
“big book”, ingrandendo le immagini, questo per valorizzare una di-
dattica inclusiva che tenga conto anche di alunni con “diversabilità”. 
,QL]LDOPHQWH�q�VWDWR�VFHOWR�GL�UDFFRQWDUH�OD�VWRULD�GDOO¶LQL]LR�DOOD�¿QH��
per favorire un ascolto partecipato e non frammentato da interruzio-
QL��3RL��LQ�PRGR�QDWXUDOH��VRQR�VWDWL�L�EDPELQL�D�ULFKLHGHUH�OD�ULOHWWX-
UD��FKH�VL�q�SUHVWDWD�D�IDYRULUH�OD�GLVFULPLQD]LRQH�GL�WUH�PRPHQWL��$��
la situazione, l’evento che inizia la sequenza; B) le idee, i pensieri, i 
processi cognitivi del protagonista; C) le reazioni e le conseguenze 
FKH�VRQR�VFDWXULWH�GDOOD�VLWXD]LRQH�LQ�FXL�LO�SURWDJRQLVWD�q�FRLQYROWR��
facendo attenzione alle emozioni, ai bisogni, ai comportamenti e a 
UHD]LRQL�¿VLRORJLFKH��'D�TXL�q�VWDWR�SRVVLELOH�YDORUL]]DUH�LO�FRLQYRO-
gimento emotivo dei bambini, favorendo l’immedesimazione e la 
ULÀHVVLRQH�VXL� SURSUL� YLVVXWL�� JUD]LH�DQFKH�DOO¶DSSRUWR�GHO� JUXSSR��
che tanta parte ha nei processi di comprensione e “socializzazione” 
delle emozioni, per un esercizio di “approssimazione” ai compagni, 
che ci aiuta a vedere il mondo anche attraverso gli occhi degli altri.
$� TXHO� SXQWR� O¶DGXOWR� VL� q� PHVVR� HPSDWLFDPHQWH� LQ� DVFROWR�� XQ�
ascolto attivo, pronto a cogliere e verbalizzare le conoscenze pre-
gresse dei bambini, le convinzioni più o meno ingenue, le parole 
usate per spiegare i fenomeni e la realtà.
,O�VXR�QRQ�q�VWDWR�XQ�WHQWDWLYR�GL�GDUH�VSLHJD]LRQL�DVWUDWWH��DQFKH�
se corrette, e stando molto attento a non portare le affermazioni 
dei bambini su un piano di omologazione. Il bambino non deve in 
questo progetto essere portato sulla strada della “frantumazione” 
GLVFLSOLQDUH��SURSULR�SHUFKp�LO�EDPELQR�q�SL��YLFLQR�GHOO¶DGXOWR�D�XQD�
SHUFH]LRQH�FKH�XQLVFH�OD�UHDOWj��che fa procedere ecologicamente 
le emozioni assieme ai procedimenti logici. E’ proprio attraverso 
questo suo speciale modo di conoscere che vogliamo accompa-
JQDUOR�YHUVR�L�VDSHUL�VFLHQWL¿FL��
/D�VWRULD�q�VWDWD�VXGGLYLVD�LQ�VHTXHQ]H�SHU�IDFLOLWDUH�SRL�XQD�ULOHWWX-
ra più approfondita che fa da sfondo alle esperienze proposte. 
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Figura 1. “FASE EMOTIVA” col racconto alla LIM.

�����2ELHWWLYL�³GLVWULEXLWL´
3DUWHQGR�GD�XQD�YLVLRQH�GL�FRJQL]LRQH�SL��HVWHVD�GL�PDWULFH�FRJQL-
WLYLVWD��FKH�q�FRPSHQHWUDWD�GD�ULVRUVH�H�VWUDWHJLH�FUHDWLYH�H�ULÀHV-
sive delle persone coinvolte in un percorso di apprendimento e da 
strumenti e possibilità a disposizione, ci piace pensare agli obiettivi 
come a un punto di partenza di un percorso intellettivo “distribuito” 
tra persone, esperienze e contesti.
�� Comunicare: ascoltare, comprendere, raccontare fatti, stati d’a-

nimo ed emozioni, utilizzando linguaggi diversi (verbale, orale 
e scritto, non verbale, gestuale e iconico) mediante molteplici 
supporti (testi, racconti orali, fonti informatiche ecc.).

�� Collaborare e partecipare: interagire in gruppo rispettando i di-
YHUVL�SXQWL�GL�YLVWD�H�DUULYDQGR�D�ULÀHVVLRQL�FRQGLYLVH

�� Favorire la formazione dei concetti basilari per comprendere la 
scienza e la realtà che ci circonda

�� )DUH�HVSHULHQ]D�H�FUHDUH�VDSHUL��DSSOLFDQGR�OH�VWHVVH�¿JXUH�GL�
pensiero ad aspetti della vita di tutti i giorni, così come a espe-
ULHQ]H�VFLHQWL¿FKH�ULJXDUGDQWL�OD�SURSULD�YLWD�

�� Risolvere semplici situazioni problematiche proponendo solu-
]LRQL�DGHJXDWH��FRVWUXHQGRH�YHUL¿FDQGR�LSRWHVL

I progetti promuovono un sapere connesso, per esaltare la trasversa-
lità e la multi-interdisciplinarietà, in un’ottica di ricerca-azione, tanto 
attuale e già tanto cara a Dewey e per sottolineare che lo sviluppo 
dell’intelligenza nasce da una solidarietà che si instaura tra mente, 
corpo e contesti situazionali. Vengono infatti valorizzati tutte le possi-
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bilità di esperienze fattive, concrete, dove, sperimentare direttamen-
te col corpo e coi sensi, apre le porte a tutti i canali percettivi e a tutti i 
linguaggi. Durante le fasi esperienziali il docente dovrà attentamente 
utilizzare un linguaggio corretto, senza introdurre inutili terminologie 
VFLHQWL¿FKH��QRQ�DGDWWH�DOO¶HWj�GL�ULIHULPHQWR��PD�FRQGXFHQGR�LO�SHQ-
VLHUR�GHL�EDPELQL�YHUVR�XQD�SL��SUHFLVD�H�FRQVDSHYROH�GH¿QL]LRQH�
GHL�IHQRPHQL�GL�FXL�VL�SDUOD��3HU�IDUH�XQ�HVHPSLR��QRQ�VL�q�SDUODWR�DL�
bambini di grandezze estensive e intensive, ma si sono promossi ter-
mini come calore e temperatura. Così come per visualizzare il calore 
DEELDPR�SRWXWR�DLXWDUOL�D�YHGHUOR�FRPH�XQ�ÀXLGR�R�XQD�VRVWDQ]D��(¶�
HYLGHQWH�FKH�SRWUHPPR�WURYDUH�LQ�XQD�OH]LRQH�GL�¿VLFD�SL��VSHFLDOL-
stica validi motivi per non usare solamente questa terminologia, ma 
i vantaggi dell’uso di una terminologia più semplice in questa fase 
VRQR�PDJJLRUL�H�XWLOL�DOOD�QRVWUD�FDXVD��1HJOL�HVSHULPHQWL�GL�PLVXUD�
e mescolamento, di acqua calda e fredda, hanno allora potuto par-
lare di “quantità di calore”, anche se meglio si utilizzerebbe il termi-
QH�HQWURSLD��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�WHUPLQH�³WHPSHUDWXUD´�L�EDPELQL�
mostrano di riconoscerlo in base alle loro esperienze “climatiche” e 
di “salute personale”. Sono abituati infatti a “misurare” la febbre e a 
sentire gli adulti parlare della temperatura all’esterno durante le varie 
stagioni. E’stato anche interessante valutare se i bambini, durante le 
ORUR�GLVFXVVLRQL��DUULYDYDQR�D�FKLHGHUVL�VH�F¶q�GLIIHUHQ]D��DG�HVHP-
pio, tra quantità di calore e temperatura.

2. Fare e discutere per fare crescere le conoscenze
ϭ͘ϭ� $OFXQH�³IDVL´�GHOOH�DWWLYLWD¶

  Figura 2. Fase di misurazione.          Figura 3. Ricetta proiettata alla LIM.
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D��3ULPD�IDVH�GL�PLVXUD]LRQH«H�JUDIR�GL�ÀXVVR
3UHSDULDPR�OD�WRUWD�GL�0DUJKHULWD��)LJ����H�����,�EDPELQL�VHJXHQGR�OD�
ricetta, operano misurazioni e peso degli ingredienti.
³6H�VHUYRQR�GXH�ELFFKLHUL�GL�IDULQD�H�OR�]XFFKHUR�q�OD�PHWj�DOORUD�
VHUYH�XQ�ELFFKLHUH�GL�]XFFKHUR�´
³6H�LO�EXUUR�q�OD�PHWj�GHOOR�]XFFKHUR�QH�VHUYH�PH]]R�ELFFKLHUH�´
³48$/(�020(172�'(//$�6725,$�9,�5,&25'$�48$1'2�0,-
685,$02�*/,�,1*5(',(17,"´
³4XHOOR�LQ�FXL�0DUJKHULWD�VL�VSRUFD�GL�WHUUD�H�IDQJR�H�GHFLGH�GL�ODYDU-
VL�FRQ�XQ�SR¶�G¶DFTXD�IUHGGD�H�XQ�SR¶�G¶DFTXD�FDOGD�´
³&RPH�QHO�ODYDQGLQR�VHUYLYD�SL��DFTXD�FDOGD�FKH�IUHGGD�D�QRL�VHUYH�
SL��IDULQD�FKH�]XFFKHUR�SHU�IDUH�OD�WRUWD�´

b. Fase di immedesimazione

³&20(�)$&&,$02�$�5$**,81*(5(�/$�*,867$�7(03(5$78-

5$�'(//¶$&48$�'(/�58%,1(772�48$1'2�&,�'2%%,$02�/$-

9$5(�'232�$9(5(�)$772�/$�7257$"�&20(�+$�)$772�0$5-

*+(5,7$�$�6&235,5/2"´
³6XELWR�QRQ�ULHVFH��PHWWH�O¶DFTXD�&$/'$�VHQ]D�O¶DFTXD�)5(''$�H�
TXLQGL�GLYHQWD�%2//(17(�´
³'HYH�DSULUH�TXHOOD�)5(''$�H�SRL�TXHOOD�FDOGD�FRVu�GLYHQWD�7,(-

3,'$�´
³0D�GHYH�PHWWHUH�LO�WDSSR�DOWULPHQWL�O¶DFTXD�HVFH�´
³1RQ�ULHVFH�DQFRUD�D�UDJJLXQJHUH�OD�JLXVWD�WHPSHUDWXUD�´
³$OORUD�PHWWH�121�32&$�DFTXD�&$/'$�PD�$%%$67$1=$��H�XQ�
SR¶�GL�DFTXD�)5(''$�´
³3HU�IDUH�O¶DFTXD�7,(3,'$�VL�DSUH�O¶DFTXD�&$/'$�H�VL�FRQWD�¿QR�D�
WUH�H�SRL�O¶DFTXD�)5(''$�H�VL�FRQWD�¿QR�D�WUH�´

F��:DUP�XS��FDWHJRUL]]D]LRQH�H�IRUPXOD]LRQH�GL�LSRWHVL
Distribuiamo nei gruppi immagini di oggetti e cose calde e fredde 
(Fig. 4) La discussione nel gruppo ha favorito la messa in comune 
di conoscenze ingenue e il confronto di ipotesi.Si sono poi stimolati 
i bambini alla formulazione autonoma di domande e a tenere conto 
QHOOH�ULÀHVVLRQL�GHO�SXQWR�GL�YLVWD�GHJOL�DOWUL��VHPSUH�DFFRPSDJQDWL�
dal docente che con funzione di modelling facilitava il procedere 
del pensiero e dei concetti del gruppo e dei singoli alunni verso i 
FRQFHWWL�VFLHQWL¿FL��FRPH�VL�SXz�GHVXPHUH�GDOOD�WDEHOOD���
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³,O�SXSD]]R�GL�QHYH�q�)5(''2´
³�6u��SHUFKp�OD�QHYH�q�IUHGGD�´
³3HUFKp�O¶DFTXD�VL�q�JKLDFFLDWD�´
³6L�q�JKLDFFLDWD�SHU�LO�YHQWR�IUHGGR�´
³6H�OD�WHPSHUDWXUD�YD�VRWWR�]HUR�JUDGL�VL�JKLDFFLD�´
³/¶DFTXD�GL� XQ� UXELQHWWR� SXz�JKLDFFLDUVL�PD� O¶DFTXD�GHOOD� FDVD�q�
scaldata dalla caldaia.”

³,O�PDJOLRQH�q�&$/'2�´
³�3HUFKp�OD�ODQD�q�FDOGD�´
³1R��q�O¶XRPR�FKH�q�FDOGR�H�LO�FDORUH�SDVVD�DO�PDJOLRQH�´
³*OL�VFDUSRQL�VRQR�,17(50(',�´
³6H�VRQR�IHUPL�H�QRQ�F¶q�QHVVXQR�GHQWUR�VRQR�IUHGGL�H�FRQ�L�SLHGL�
sono caldi.”

“Passa il calore del corpo.”

³/D�SL]]D�q�,17(50(',$�´
³�6H�OD�PHWWL�LQ�IRUQR�q�FDOGD���VH�OD�ODVFL�IXRUL�q�IUHGGD�R�WLHSLGD�´
“Cambia il calore.”

³,O�FDORUH�HUD�GHQWUR�DO�IRUQR�H�SRL�q�DQGDWR�QHOOD�SL]]D�´
“Quando il calore esce va nell’ambiente.”

Figura 4. Categorizzazione e formulazione di ipotesi
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tabella 1. 'DOOD�VWRULD�DL�FRQFHWWL�VFLHQWL¿FL

d. Il lavoro sulla lingua 

Utilizzando le modalità del cooperative learning i bambini hanno 
lavorato sulla lingua per arrivare al concetto di verticalità. Le inse-
gnanti hanno, tra gli altri input, chiesto ai bambini di descrivere con 
un aggettivo le fasi intermedie del Caldo e del Freddo ed esprimer-
QH�XQ�VLJQL¿FDWR�
³%ROOHQWH��TXDQGR�VFRWWD�´
³7LHSLGR��TXDQGR�q�XQ�SR¶�IUHVFKLQR�´
³5RYHQWH��TXDQGR�q�EROOHQWH�´
³*KLDFFLDWR��TXDQGR�VRSUD�F¶q�LO�JKLDFFLR�´
³*HODWR��FRPH�JKLDFFLDWR�´
³)UHGGLVVLPR��TXDQGR�q�PROWR�IUHGGR�H�JKLDFFLDWR�´
³&DOGLVVLPR��TXDQGR�q�PROWR�FDOGR�´
³&DOGLQR��TXDQGR�q�XQ�SR¶�WLHSLGR�´
³)UHVFR��TXDQGR�q�XQ�SR¶�IUHGGR�´
Da qui la proposta alla LIM di creare coi bambini un “termometro” 
delle parole, che metaforicamente e visivamente facesse giocare i 
bambini con questi nuovi concetti (Fig. 5).
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e. Prove ed esperienze in classe.

I bambini hanno poi sperimentato 
concretamente le parole e i concet-
ti-chiave emersi durante le fasi del 
lavoro. Ecco un esempio di attività:
Gioco delle bacinelle: a piccoli 
gruppi provare a mescolare acqua 
di temperatura diversa e a usare 
le parole corrette per descrivere le 
nostre azioni. Usare il linguaggio 
SHU�FDSLUH�H�¿VVDUH�O¶HVSHULHQ]D�
Con contenitori diversi (bicchieri, 
tappi..) e poi con contenitori gra-
GXDWL�PHVFRODUH�O¶DFTXD�¿QR�D�UDJ-
JLXQJHUH�OD�WHPSHUDWXUD�GHVLGHUDWD�H�LQ¿QH�XVR�GHO�WHUPRPHWUR��*OL�
obiettivi erano il confrontare l’informazione ottenuta con la sensazio-
ne termica e con quella del termometro per capire che esistono due 
modi per esplorare le condizioni termiche e che le informazioni sono 
GLYHUVH�D�VHFRQGD�GHOOR�VWUXPHQWR��GLWR�R�WHUPRPHWUR��XVDWR��,Q¿QH�
FRPSUHQGHUH�FRPH�q�IDWWR�H�IXQ]LRQD�LO� WHUPRPHWUR�H�DVVRFLDUH�OD�
parola temperatura alla sua funzione.

³&$/25(�(�7(03(5$785$�6212�/$�67(66$�&26$"´
/D�PDJJLRU�SDUWH�GHL�EDPELQL�LSRWL]]D�FKH�VLDQR�GXH�FRQFHWWL�GLYHUVL�
³&26¶(¶�,/�&$/25("´
³(¶�TXHOOR�FKH�VHQWLDPR�ULVFDOGDQGRFL´
³&¶q�SL��FDORUH�TXDQGR�OD�WHPSHUDWXUD�FUHVFH´
³3HU�VHQWLUH�FDORUH�XWLOL]]LDPR�LO�QRVWUR�¿DWR��L�YHVWLWL��LO�WHUPRVLIRQH´
³,O�FDORUH�q�QHOO¶DFTXD�GHOOD�SDVWD�´
³&26¶(¶�/$�7(03(5$785$"´
³(¶�XQD�FRVD�FKH�VL�PLVXUD´
³,1�&+(�02'2"´
³&RQ�LO�WHUPRPHWUR�FKH�FL�GLFH�TXDQWL�JUDGL�FL�VRQR´
³,�*UDGL�VL�PLVXUDQR�LQ�*5$',�&(17,*5$',´

I bambini poi, con il termometro elettrico, hanno misurato la tempe-
UDWXUD�GHOOD�ORUR�PDQR�FKH�HUD������&�H�TXHOOD�GHOOD�FODVVH�FKH�HUD�
�����&�

Figura 5. I bambini trascinano i termini 
scelti sul termometro delle parole.
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I��*OL�HVSHULPHQWL
In una fase più avanzata del progetto abbiamo introdotto gli espe-
rimenti. A questo punto i bambini hanno già avuto il modo di porsi 
problemi, cercare soluzioni comuni e hanno uno strumento di mi-
surazione che li aiuta a descrivere quantitativamente fenomeni e 
processi legati all’entropia e alla temperatura. Si inserisce qui solo 
XQR�GHJOL�HVSHULPHQWL�D�WLWROR�HVHPSOL¿FDWLYR�

Esperimento 3
2&&255(17(
�� 400ml di acqua calda
�� 2 contenitori uguali
�� 1 caraffa graduata
�� termometro elettrico
352&(',0(172
1) misuro 400ml di acqua
2) verso l’acqua in uno dei contenitori
3) misuro la temperatura: « LO�WHUPRPHWUR�VHJQD������Fª
4) provo con il dito la sensazione di calore
5) WUDYDVR�PHWj�DFTXD��FLRq����PO��QHOO¶DOWUR�FRQWHQLWRUH
6) provo con il dito la sensazione di calore nei due contenitori «sento 

meno caldo»

7) misuro la temperatura: ©LO�WHUPRPHWUR�VHJQD�������LQ�HQWUDPEL�L�FRQ-

tenitori»

&21&/86,21(
La temperatura dell’acqua dopo il travaso é la stessa in entrambi i recipienti 
HG�q�DQFKH�OD�VWHVVD�QHO�SULPR�UHFLSLHQWH�SULPD�GHO�WUDYDVR��/D�TXDQWLWj�GL�
FDORUH�LQYHFH�q�DQGDWD�©XQ�SR¶�GL�TXD�H�XQ�SR¶�GL�Ojª

�����5LVXOWDWL�H�FRQVLGHUD]LRQL
Dalle verbalizzazioni e dalle osservazioni sistematiche svolte in 
compresenza sono emersi chiaramente alcuni concetti “esperien-
ziati” e poi raccontati dai bambini sia oralmente che in forma scritta:
�� LO�FDORUH�VL�PXRYH�H�YD�GD�GRYH�FH�QH�q�GL�SL��D�GRYH�FH�QH�q�

di meno
�� calore e temperatura sono diversi e non cambiano in modo uguale
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�� la temperatura si misura con il termometro
�� l’acqua si versa in un contenitore aumentando gradualmente il 

suo livello
�� il calore si accumula in un corpo aumentando gradualmente la 

sua temperatura

I bambini hanno poi consolidato alcuni concetti-chiave e il linguag-
JLR�VSHFL¿FR�DFTXLVLWR�FRQ�DWWLYLWj�GL�YHUL¿FD�H�ULQIRU]R�FUHDWH�FRQ�LO�
software nativo della LIM (Fig. 6).

Figura 6. ,�EDPELQL�YHUL¿FDQR�OH�ORUR�FRQRVFHQ]H�DWWUDYHUVR�XQ�³9RUWH[´�FKH�DWWLUD�VROR�
le risposte corrette e un “Read and match”, creati sulla base delle esperienze fatte.
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I dati raccolti hanno permesso di comparare lessico e alcune mo-
dalità di ragionamento in entrata e in uscita, con un piccolo gruppo 
di riferimento. Le conoscenze ingenue dei bambini prima dell’atti-
vità non permettevano loro di distinguere calore e temperatura e 
di fare ragionamenti esplicativi, anche rispetto a loro intuitive inter-
SUHWD]LRQL��$OOH�YHUL¿FKH�LQGLYLGXDOL�O¶�����GHL�EDPELQL�KD�PXWDWR�OH�
FRQRVFHQ]H�LQJHQXH�LQ�FRQFHWWL�SL��FRUUHWWL�VFLHQWL¿FDPHQWH�H�VL�q�
GLFKLDUDWR�FRLQYROWR�GDOOD�VWRULD��3XU�HVVHQGR�FRQVDSHYROL�GHOOD�SDU-
zialità delle esperienze presentate e che il loro inserimento nel più 
YDVWR�LPSLDQWR��FKH�PLUD�DOOD�GH¿QL]LRQH�GL�SHUFRUVL�GL�FRQWLQXLWj�WUD�
VFXROD�GHOO¶,QIDQ]LD�H�VFXROD�3ULPDULD��PHJOLR�GH¿QLVFH�WUDJXDUGL�H�
¿QDOLWj�SHUVHJXLELOL��GDOO¶DQDOLVL�GHOO¶HVSHULHQ]D�HPHUJRQR�QHL�EDP-
bini nuove concettualizzazioni e un linguaggio descrittivo più adatto 
D�VSLHJDUH�VFLHQWL¿FDPHQWH�FLz� FKH� OL� FLUFRQGD��1HOOD� WDEHOOD� FKH�
segue (Tabella 2) possiamo apprezzare in modo sintetico i concetti 
costruiti insieme.

 tabella 2. ,�FRQFHWWL�VFLHQWL¿FL�

3. Conclusioni
Grazie alla narrazione della storia e alle proposte operative con-
FUHWH��VL�VRQR�FUHDWH�OH�SUHPHVVH�SHU�XQ¶HVSHULHQ]D�VLJQL¿FDWLYD�LQ�
un’ottica di comunità di ricerca. Attraverso la metafora, lo scambio 
comunicativo tra pari e una didattica inclusiva, l’educatore ha potu-
to essere il «mediatore» fra soggetti che conoscono, consapevole 
per primo di ciò che nella realtà era importante valorizzare.
/D�QDUUD]LRQH� H� LO� GLDORJR� KDQQR�SHUPHVVR� OD� FKLDUL¿FD]LRQH� GHL�
FRQFHWWL�TXDOLWDWLYL�H�TXDQWLWDWLYL�GHOOD�VRVWDQ]D�ÀXLGD�FDORUH�
I bambini hanno potuto fare del mondo qualcosa di più vicino a sé 
stessi perché lo hanno esplorato.
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